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Comincia stamattina a Milano il processo sportivo a carico di ventitré tesserati e quattro società 

Sul calcio l'incubo di altre «stangate» 
Rischiano di più Juventus e Bologna accusate di responsabilità diretta ed oggettiva - Addebiti mi
nori per Lazio e Avellino - Coinvolti due presidenti, tre allenatori, un direttore sportivo e 17 giocatori 

MILANO — Il salone delle 
assemblee di viale Filippetti 

N26-A. sede della Lega Cal
cio, Inghiottirà stamattina al 
le nove in punto un'altra in
fornata di nomi illustri e il
lustrissimi del calcio italia
no, vestito di « trucchi » e 
scommesse clandestine. La 
scena, già provata nove gior
ni orsono col processo « nu
mero uno», è scontata: ci 
saranno ancora i tre delia 
disciplinare (il presidente 
D'Alessio, il vice Lena e il 
componente Artico). Non 
mancherà l'«accusative», il 
capo dell'ufficio inchieste dot
tor De Biase, ristabilitosi dal 
malore patito la scorsa setti
mana, assieme ai collabora
tori Manin Carabba e Por-
ceddu. 

E davanti alla commissio
ne giudicante e al collegio 
del pubblico ministero cam-
bieranno soltanto 1 nomi dei 
protagonisti, difesi e difenso
ri: stavolta il calcio nostrano 
sarà rappresentato quasi to
talmente: due preside!.1 di 
società, Boniperti e.Fahtret-
t i ; tre allenatori. Trapaironi, 
Perani e Vinicio: un d.ret
tore sportivo. Sogliano: ri.-
ciassette giocatori: W, son. 
Giordano e Manfredonia a.a-
zio): Dossena. Paris, Co'om-
ba, Savoldì. Petrini e Zmet-
ti (Bologna): Cattaneo. Di 
Somma, Claudio e Sfef?no 
Pellegrini. Cordova (Avelli
no) ; Chiodi (Milan): Damia
ni e Agostinelli (Napoli). 

Unico assente sarà ' proba-
-burnente l'assalto degli avvo
cati per chiedere rinvìi, uni
ficazioni. per contestare vizi 
procedurali: stavolta le rac
comandate sono arrivate in 
tempo utile e nessuno dei 
ventitré sotto processo chie
derà di andarsene. Domani 

FABBRETTI, SAVOLDI e PERANI: tre uomini del Bologna che rischiano a Milano 

arriverà il frastuono dei te
stimoni, quindici convocati 
dal presidente D'Alessio, al
trettanti inviati da società e 
tesserati per incrementare i 
fascicoli difensivi, ci sarà an
cora Massimo Cruciani. con 
qualcuno del suo clan; man
cherà il pirotecnico Alvaro 
Trinca, e non arriverà nes
suno del suo folkloristico en
tourage. In quattro-cinque 
giorni i lavori dovrebbero e-
saurirsi, e martedì sera o 
mercoledì mattina le senten
ze chiuderanno ufficialmente 
il processo « numero due » al 
calcio di serie A (poi il 3 
e il 5 giugno sarà la volta 
delle squadre della serie ca
detta). 

Ma sentenze vorrà ancora 
dire * stangate»? Quattro 
squadre sentono odore di se
rie B: Juventus e Bologna 
per responsabilità diretta ed 
oggettiva: Lazio e Avellino 
per responsabilità oggettiva: 
diciassette tesserati potrebbe
ro chiudere definitivamente 
col calcio perchè l'addebito 
è l'illecito sportivo: gli altri 
sei (Di Somma. Cattaneo. 
Chiodi. Vinicio. Damiani e 
Agostinelli) hanno «colpe» 
minori, dall'omessa denuncia 

alla non apnlicazione dei prin
cipi di lealtà: sei mesi o un 
anno di squalifica, neanche 
un giorno di DÌÙ. come pre
vedono i regolamenti. 

In linea di principio non 

c'è scampo; applicando la 
legge, però, la disciplinare 
l'altra volta s'è preoccupata 
pure di mettere assieme un 
codice di « gradualità » delle 
accuse e delle sanzioni: sol
tanto in tre incapparono nei 
fulmini della radiazione (Co
lombo. Albertosi e Cacciato
ri) ; e solo al Milan aprirono 
la porta della serie B. Gli 
assegni e i contatti con Mas
simo Cruciani furono i gran
di protagonisti. Però stavolta 
gli assegni non ci sono, e 
Cruciani non è niù solo E 
i casi, ovviamente, si com
plicano. 

De Biase continua a dire 
chr» i riscontri obiettivi sono 
ancora l'essenza delle impu-

L'inchiesta giudiziaria lascia spazio alla guardia di finanza 

S'indaga sui conti correnti di Menicucci 
In attesa di proseguire l'indagine sugli stralci dell'inchiesta giudiziaria, continua il con
trollo della Tributaria sulle entrate e le uscite dei personaggi implicati nello scandalo 

L'assegno che «inguaia» Cacciatori 
ROMA — I magistrati, dopo 
aver rinviato, a martedì gli 
interrogatori dei personaggi 
implicati nelle partite Bolo
gna-Juventus e Bologna-Na
poli (Boniperti. Trapattoni. 
Fabbretti, Perani e gli altri 
cofnvolti nella vicenda, han
no chiesto tramite i loro le
gali. di essere interrogati 
dopo il processo sportivo), 
hanno praticamente lasciato 
il campo alla Finanza. 

Dopo aver controllato i 
conti di Negrisolo. di Anto-
gnoni. relativi alla partita 
Pescara-Fiorentina e anche 
quello del giocatore del Pa
lermo Magherini per la par
tita Palermo-Bari, i finan
zieri hanno rivolto le loro at
tenzioni su quello dell'arbi
tro fiorentino Gino Meni
cucci. 
• Quest'ultimo infatti è sta

to messo sul banco degli ac
cusati dall'ex luogotenente di 
Massimo Cruciani. Fabrizio 
Corti, ora passato nel «clan» 
di Alvaro Trinca. Secondo 
Corti. Menicucci avrebbe ac
cettato la proposta di Cru
ciani di dare una mano al 
Palermo per vincere, dietro 
un lauto compenso di 30 mi
lioni. La partita invece si 
concluse in parità, contraria
mente a quanto sarebbe sta
to concordato in precedenza: 
all'arbitro fiorentino non sa
rebbe mai stata versata la 
somma promessa. 

I rapporti dei finanzieri 
sono stati già consegnati dal
la Tributaria ai magistrati, 
ma su Menicucci è stato de
ciso di fare un supplemento 
di indagine. 
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Questo assegno e quello che ha ( 
praticamente condannalo il porti*- j 
re della Lazio Massimo Cacciatori, 
nella vicenda della icommctt clan- ' 
destine. Si tratta dei quindici mi
lioni che il portiere avrebbe rice
vuto per truccar* la partita coo^ 
il Milan, giocatasi > il . 6 gennaio 
acorso. > - - , »_ - . 

L'assegno parta la firma di Ora-
aio Scala, una persona completa
mente estranea all'intera vicenda, 
che si è limitato a cambiare un 
precedente assegno in bianco da
togli da Cacciatori firmato da Mas-
timo Cruciani per l'importo di 15 
milioni. Riportiamo il racconto del 
signor Scala ai magistrati nel qua
le spiega coma esattamente ai so
no svolte le coso: « Conosco da 
c;rca un anno e mezzo il calciatore 
della L«z'o Massimo Cacciatori co
nosciuto in quanto ho frequentato 

qualche volt» a'euni calciatori del
la Lazio in occasione di allena
menti o di ritiri essendo am'co 
dal Garlasche!Ii. Ricordo che agli 
inizi di gennaio • precisamente il 
giorno 7 gennaio incontrai di sera 
il Cacciatori nel locala notturno 
Nomber One. Dopo aver trascor
so insieme la serata, al momen'o 
in cui me ne andavo il Cacciatori 
mi chiesa se il giorno successivo 
dovevo passere in Banca, lo r i 
sposi affermativamente ed il Cac
ciatori mi chiese se potevo cam
biargli un assegno e mi consegnò 
l'assegno da lire 15 milioni emes
so sul Banco di S. Spirito. Ag. 26 
con in bianco il nome dal benefi
ciarlo, la data-ed il luogo di emis
sione Non mi disse da chi * per 
quale motivo aveva ricevuto l'asse
gno, a firma illegibii* • mi dita* 

noABnna.iun.*, 

che gli avrei poi rimesso l'impor
to al buon fine dell'assegno stesso. 
La mattina successiva, dopo aver 
compilato il titolo, scrivendovi da
ta e luogo di emissione, nonché 
il mio nome come benef'cier.'o. io 
presentari all'incasso presso la Cas
sa di Risparmio di Roma. Ag. 3 7 
di Piazza Barberini. La settimana 
successiva, non ricordo con prec
isone il giorno, avuta notiz.e dal
la mia Banca del buon fine del
l'assegno di cui sopra, avvertii i l 
Cacciatori ed egli passò a casa 
mia dova io gli consegnai un mio 
assegno, emesso sulla Cassa di Ri
sparmio di Roma Ag. 37 di lire 
15 milioni. M i pare che l'assegno 
fu da me compilato interamente 
aggiungendo anche il nome del be
néficiario Massimo C*ce~aiori. Mi 
risulta e ha taie assegno è stato 
incassato. 

tazioni. Non c'è motivo per 
dubitarne. Ma non c'è motivo 
nemmeno per non far rile
vare tutte le contraddizioni 
e le manchevolezze che al
trettanto oggettivamente a-
vranno un loro pe.10. 

Per Bologna-Juventus, che 
è il « caso » di maggiori pro
porzioni. c'è un castello di 
contestazioni fondato, ad e-
sempio « anche » sul tandem 
Chiodi-Colomba, con telefona
te fatte e smentite, con pun
tate clandestine su un pareg
gio concordato tra presidenti. 
con interviste e articoli-de
nuncia attendibili, ma fino a 
un certo punto... C'è ancora 
Cruciani che dice di aver 
saputo da Petrini che la 
«combine» era già fatta, c'è 
Petrini che assicura aver par
lato con Cruciani solo perchè 
intercedesse in Vaticano, con 
tanto di missiva giustificati
va dell'arcivescovo di Bolo-
pria Ci sono poi altri miste
ri. altre mezze verità. L'ac
cusa non lascia margini al
la speranza: per rPSDonsabi-
lità diretta si va in sene B, 
senza poter contare, stavolta. 
sull'anomalia dell'illecito, vi-
sto che Trinca e Cruciani di

rettamente non c'entrano, poi
ché. se illecito c'è stato, fu
rono addirittura Boniperti e 
Fabbretti a «concordarlo». 
C'è però dall'altra parte più 
di un motivo per mettere ì 
bastoni tra le ruote della re-
troppscionf»: « indovinare » le 
sanzioni è quasi impossibile: 
ma n^n è f^itn=cipnza Den-
sare che il Milan in serie B 
po*rphbe non ess^rp rvù colo 

Fors» è niù semnlirp scru-
tnj-p il futuro d ! La7'o e 
Avellino. - con al!** snalle 
]'pcn«»*ir>n7n le punite e le 
penalizzazioni della scorsa 
settimana. L'illecito è quello 
« anomalo » fondato sulle 
scommesse, preordinato da 
Trinca e Cruciani: all'Olim
pico. secondo accordi presun
ti. doveva vincere la Lazio 
(accusa di responsabilità og
gettiva) per cui l'Avellino 
(mancata vigilanza) se la ca
va. già in partenza, con una 
multa. Poi un po' tutto si 
scombinò e la partita fini 
in pareggio. 

E allora " l'illecito cambia 
ancora faccia, non è più quel
lo del processo numero uno 
quando.i l 2-1 del Milan (al
la Lazio) e il 2-2 tra Peru
gia e Avellino furono, sostan
zialmente. concordati e ri
spettati. E' un problema in 
più. un altro accenno di con
traddizioni. Ci sarebbero i sol
di di Giordano, Wilson e Man
fredonia. che sono il «com
penso» dell'illecito preceden
te col Milan. ma che finora 
sono stati « cancellati » per
sino nei verdetti della disci-. 
plinare. C'è Stefano Pellesm- : 

ni che. dopo aver concordato 
il pari, provò, riuscendovi, a 
segnare addirittura il gol del ' 
pareepio. Forse Der la Lazio 
qualche Dunto di nenallzra-
zione. per l'Avellino una 
multa. 

E non dimentichiamo Bolo
gna-Avellino, stavolta senza 
soldi, ma solo con « promes
se » di Cruciani. che in for
te « deficit » cercò un ultimo 
appiglio per risanare le pro
prie casse: anche qui un pa
reggio concordato e poi finito 
con la • vittoria del Bologna. 
anche qui la raffica di con
traddizioni. la mancanza, in 
eenerale. di « riscontri obiet
tivi ». anche aui una resnon-. 
sabilità oggettiva « diversa ». 
che potrebbe risolversi con 
oualoh»* punto di penalizza
zione. E infine il tutto circo
scritto nei lim'ti del «non 
inasprimento» delle sanzioni 
per recidiva, che pare la li
nea consolidata dalla disci-
pl'nare. per cui si an i rprà 
soltanto a! ir cumulo» di san
zioni. CertP77#» non ce ne so
no. ovviamente: l'unica, for-
"y\ è che on*'<*hp «stanga
ta » non mancherà. 

Roberto Omini 

Giro: un quartetto di coraggiosi si contende il successo all'Elba 

Barone «brucia» Baronchelli 
I big costretti a difendersi 
Hinault nei pasticci 

Dal nostro inviato 
PORTOFERRAJO — Giovan 
Battista Baronchelli ha mes
so ti pelo del lupo, ha trova
to quella concentrazione e 
quel coraggio che gli inanca-
vano per essere alla pari dei 
campioni più celebrati? E' an
cora presto .per nspondere a 
questa domanda, ma ieri l'a
tleta della Bianchi Piagato 
è stato il brillante protagoni 
sta di un'azione che gli ha 
permesso di guadagnare cin
que posizioni in classifica, di 
recuperare l'18"8 nei con
fronti di Hinault. 

Baronchelli è uscito dal 
gruppo mentre Beccia e Ba' 
rone pedalavano m avansco
perta con circa quattro mi
nuti di vantaggio, nella scia 
di Giovan Battista c'erano 
otto corridori di cui uno sol-
tanto (lo svedese Johansson) 
è stato capace di tenere la 
ruota del bergamasco. Baron
chelli aveva la cattiveria dei 
giorni di gloria, quelli che 
ogni'tanto gli permettono di 
far fuori la concorrenza, di 
dettare la sua legge, e anche 
se il tracciato èra semplice 
mente ondulato e non di 
montagna. Giovan Battista 
impressionava e in quattro 
e quattr'otto metteva in al
larme il signor Hinault che 
rimasto con un solo gregario 
passava una brutta oretta. 
Poi. Hinault. riusciva a con
tenere il danno, ma prenden
do il traghetto per il conti
nente. il francese si sarà po
sto più di una domanda. « E 
se questi italiani si coalizzas
sero. se quegli otto o dieci 
che hanno , gambe buone e 
intelligenza mi attaccheran
no tutti i giorni? E perché i 

miei scudieri si sono sciolti. 
perché il solo Villemiane mi 
era vicino? ». 

Eh, sì: ieri la squadra di 
Hinault si è sfasciata Le 
Gnilloux è giunto a 2'22" dal 
suo capitano, Vtncendenau e 
Bacaas a 3'40", Didier e Quii-
fen a 6'22", Berlin, Bernau-
deau e Arbes a 9'32". Pei ciò 
anche se pubicamente sor
ride, se a parole dire di es
sere tranquillo, in*realtà Hi
nault avrà più di una pre
occupazione. E non è che il 
francese abbia lasciato a ca
sa aiutanti più gagliardi di 
quelli portati m Italia.. Ber-
naudeau. che è il più forte, 
che lo scorso anno è giunto 
quinto nel Tour e terzo nel 
campionato del mondo, sta 
deludendo. 

Hinault dovrà contare molto 
sut propri mezzi e poco sulla 
consistenza della squadra. 
Speriamo che Baronchelli 
non sia una meteora, pren
diamo nota che pure Johans
son s'è svegliato, diciamo 
bravo a fì"cna. piccolo dt 
statura e grande di cuore, e 
ci complimentiamo con Car
melo Barone, che ha ottenu
to il nono successo della sua 
carriera professionistica. 

L'isola d'Elba ha detto che 
il Giro d'Italia ha gli uomi
ni per scombinare i piani di 
Hinault Non bisogna illuder
si. naturalmente, non biso-
ana fermarsi ad un ppisodio. 
Le fasi caldp dovranno es
sere molte per illuminare le 
strade della corsa. - ver dar 
modo alla folla di divertirsi. 
di apnlnudire. di partecipare 
al trionfo del mialiore in 
campo. . 

Gino Sala 

1 Johansson e Beccia al terzo e al quarto po
sto - La maglia rosa e gli altri a T i 8" - Og
gi da Castiglion della Pescaia a Orvieto 

. Gli internazionali al Foro Italico 

Battuto Gildemeister 
Barazzutti nei quarti 

ROMA — Corrado Barazzutti se l'è vista brutta, ma — come 
è nel suo stile — non ha mollato, s'è intignato di più e ha 
liquidato alla fine il cileno Gildemeister. Il punteggio finale 

• in favore del friulano è stato di 4-6, 6-4, 6-3. a testimonianza 
di un incontro partito male e riacchiappato per i capelli dal 
nostro. Era cominciata malissimo, perché questo Gildemei
ster "(un regolarista. " proprio come Barazzutti) aveva tro
vato la chiave dell'incontro in una serie di palle corte che 
costringevano « Bara zza » a venire a rete per essere trafitto 
senza scampo dai passanti dell'avversario. 

Persa^ la prima partita, Corrado si era fatto Imporre il 
break già al game iniziale della seconda e sembrava ormai 
destinato all'eliminazione. Ma il numero uno azzurro ha il 
pregio di non sentirsi mai battuto prima del decreto del 
campo: ha ottenuto a sua volta il break al sesto gioco e, sul 
5-4 in proprio favore ha ancora tolto il servizio a Gildemei
ster, pareggiando cosi le sorti dell'incontro. Nella terza par
tita il cileno, provato forse dai dispendiosi recuperi dei set 
precedenti, non è più esistito e per Barazzutti si è aperta la 
strada dei quarti di finale. 

Per il resto ordinaria amministrazione nella giornata di 
ieri, a parte forse l'eliminazione di Dibbs che si è ritirato 
dopo aver perso i primi sette giochi contro il nero francese 
Noah. che sarà domani l'avversario di Barazzutti nei «quar
ti ». Il cecoslovacco Smid ha ridimensionato il francesino 
Tulasne (il giustiziere di Gerulaitis) anche se ha dovuto 
faticare parecchio per averne ragione in tre set (1-6. 7-5, 6-1 
il punteggio). Ha faticato anche Orantes per spuntarla con
t ino l'ecuadoriano Gomez (1-6. 6-3. 7-5). mentre Vilas (6-4. 7-5 
a Pfister) e Lendl (6-4. 6-4 a Gottfried) continuano a mar
ciare spediti verso la semifinale che dovrebbe, a scanso di 
nuove sorprese, vederli di fronte. Domani i quarti vedranno 
Vilas-Ramirez e Lendl-Teltscher nella parte alta del tabel
lone. Barazzutti-Noah e Orantes-Smid in quella bassa. Per 
Corrado la semifinale è a questo punto qualcosa più che 
un sogno. 

f. de f. 
Gli altri risultati 

Teltscht>r b. McNamara 7-6. S-3; Ramirax b. Cl»rc 7-9. 34, 
7-5; Noah b. Dibbs 6-0. 14. rìtir. . 

Dal nostro inviato 
PORTOFERRAIO — Carme
lo Barone, siciliano di Avola 
cresciuto alla scuola del ci
clismo toscano, è il vinritore 
di una tappa breve, ma si
gnificativa perché porta al 
traguardo Baronchelli con ol
tre un minuto di vantaggio 
su Hinault. Moser e Saronni 
Nel quartetto dei primi c'è 
anche Johansson e c'è un 
Beccia che ha il merito di 
aver acceso la miccia. A Por-
toferraio la classifica si è un 
po' modificata e, anche se 
Hinault non trema, è dimo 
strato che si può metterlo nei 
pasticci, che il Giro può di
ventare incerto e interessan
te se tutti si responsabiliz
zano e si battono all'insegna 
della buona volontà. Un ev
viva. dunque, ai garibaldini 
di ieri. 

Dice bene Saronni: «Se o-
gnuno di noi farà la sua par
te, il Giro Hinault potrebbe 
anche perderlo e se non lo 
perderà, sicuramente sarà 
una battaglia esaltante ». 
Anche Moser (contento per 
il successo riportato dal suo 
scudiero) è della medesima 
opinione di Saronni. Il tren
tino specifica: «Non invoco 
la sacra alleanza, sia chiaro. 
Ritengo semplicemente che 
non dobbiamo essere soltanto 
in due a rendere dura la vita 
di Hinault. Per quanto mi 
riguarda, nessuno ini potrà 
accusare di pigrizia... ». 

La sesta" gara è stata un 
abbraccio all'Isola d'Elba, 
una gara a cavallo di un cir
cuito pieno di gobbe, di su 
e gru che avevano il mag
gior dislivello quando si pas
sava in località Monumento. 
Il panorama era meraviglio
so nonostante i capricci del 
cielo, i dintorni davano una 
cornice variopinta, a volte 

\ un pochino selvaggia, a vol
te ricca di vegetazione. Qua 
e là distese di vigneti alti 
una spanna•che danno un 
vino forte e saporito, e sfo
gliando il taccuino della cor
sa abbiamo segnali di lotta 
fin dalle prime pedalata Per 
mettere a tacere chi lo pun- -
zecchla. Hinault ha uno scat
to che spacca • il gruppo in 
diversi tronconi, che costrin
ge Moser. Saronni e compa
gnia ad inseguire. Poi il fran
cese lascia sfogare Magrini 
che « cuoce » sulla collina di 
Marciano deve scappano Bec
cia e Barone i quali gua
dagnano sempre più terreno 
fino ad avere uno spazio di 
2'55" al controllo di Marina 
di Campo. Dietro, lavorano 
sodo Hinault e la sua squa

dra, gli altri nicchiano la 
sciando alla maglia rosa il 
peso della caccia 

11 piccolo Beccia danza sul 
pedali in piena armonia co 
gregario di Moser e un filr 
di sole sembra acca rezza rt 
la sua avventura. Lo incita 
dal finestrino dell'ammira 
glia Dino Zandegù che a 
Prorchio gli grida: «Forza 
Mario! Hai un margine di 
3'50". sei al comando della 
classifica... ». E' proprio un 
altalena ubriacante e dal pio 
tone sbucano Villemiane 
Corti, Tosoni. Johansson, Ba 
ronchelh, Lualdi. De Witte 
D'Alonzo e Noris che s'avvi 
cinano al tandem di punta 
Anche il grosso è in recupe 
ro. Baronchelli e Johansson 
fanno fuoco e fiamme, im 
pongono un ritmo che stan 
ca i compagni d'inseguimentc 
e da soli vanno ad acciuf 
fare Beccia e Barone, due 
garibaldini in fuga per un 
ottantina di chilometri. Vo 
lata a quattro, 'dunque? 

Sì. una volata in cui Ba 
rone ha la meglio prendendo 
la testa con ondeggiamenti 
che un po' danneggiano Ba 
ronchelli. Costui scende dal 
la bicicletta con un diavole 
per capello e sbotta : « Baro 
ne ha deviato dalla proprio 
linea due volte, non è giusto 
anzi è irregolare... ». I cam 
pioni hanno un ritardo di 
l"18" e i cronisti circondane 
Hinault che anticipa le do 
mande con un sorriso; qual 
che stretta di mano e le se 
guenti parole: « Nessun prò 
blema, sono fresco, come ve 
dete, e sempre in rosa. Certo 
ho dovuto sgobbare, ma noz 
tanto, il necessario ». 

Diverso è il parere di due 
tecnici italiani. Dice Chiap 
pano: « Si è visto che Hi 
nault non dispone di una 
grande squadra, perciò mi 
chiedo cosa succederà se an 
che nei prossimi giorni do
vrà intervenire di persona » 
« Esatto, bisogna avere il co
raggio di insisterei), aggiun
ge Feretti col pensiero rivol
to al viaggio di oggi che an
drà da Castiglione della Pe
scaia ad Orvieto con un per
corso lungo 193 chilometri e 
abbastanza impegnativo: al 
centro il monte Amiata (1420 
metri di altitudine, penden
za dal 7.80 al 10 per cento) 
e poi una serie di mangi e 
bevi (come si dice in sergo) 
per finire con un arrivo in 
leggera salita. In sostanza 
una prova che chiama alla 
ribalta gli audaci per attac
care e per sconvolgere. 

g. ». 

@ 

Colnago 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Barone km. 126 in 3 or* 

13*35" alla media oraria di km. 
39 .053; 2 ) Gb. Baronchelli, s-t.; 
3 ) Johansson (Sve) . a 1 " ; 4 ) 
Beccia, * .t . ; 5 ) Mantovani, a ' 
l ' I 8 " ; 6 ) Moser; 7 ) Frim (Sve); j 
S) Gavazzi; 9 ) Fatato; I O ) Chi- ! 
netti; 11 ) Salvietti; 12 ) Landoni; I 
13) Corti; 14 ) Conti; 15 ) Majr i - I 
ni; 16 ) Donadio; 17) Mazzantini; j 
18) Natale; 1») Hinault ( F r ) ; i 
20 ) D'Arcangelo; 28 ) Saronni j 
(tatti eoa il tempo dì Mantovani). I 

La classifica generale 
1) Hinault ( F r ) ; 2 ) Knudien 

(Nor) a 3 2 " : 3 ) Moser a 5 4 " ; 
4 ) G.B. Baronchelli a 1 '03"; 5 ) 
Visentini a 1 '20"; 6 ) Torelli a 
V 4 4 " ; 7 ) Johansson (Sve) • T e 
5 3 " ; 8 ) Saronni a 2*03"; 9 ) Bec
cia a 2 0 8 " ; 10) Contini a 2*15"; 
11) Braun (RFT) a" 2 ' 35" ; 12 ) 
"•milza a 2 '37" ; 13) ftoper** 
(Sp) a 2 '42" ; 14) Prim (Sve) a 
2 ' 4 9 " ; 15) Santoni • 2 5 1 " . 

Nel ritiro azzurro di Pollone a colloquio con i bianconeri sul futuro della Juventus 

Bearzot non vuole, ma si parla solo del processo 
Pochi i tifosi fuori dell'albergo che ospita la nazionale — Oraziani impegnato a far dimenticare Paolo Rossi 

' . Dal nostro inviato 
POLLONE — Meno male che 
ci sono le scommesse e le 
sentenze e da oggi un nuovo 
processo, altrimenti di cosa 
si potrebbe ancora parlare 
qui a. Pollone? 

Enzo Bearzot è già stato 
rovesciato come un guanto e 
ha. detto tutto quello che sa
peva e sugli italiani e sulle 
sette squadre che saranno 
nostre avversarie degli «eu
ropei », ha ribadito, ripetuto 
e riproposto a tutti la sua 
cieca fiducia in Paolo Rossi e 
tutt i gli altri (chissà cosa 
pensano in Federazione di 
tutta questa fiducia?) e Gra
ziarti ha spezzato l'ultima sua 
lancia sul fatto che quello 
(leggi Paolo Rossi), processa
to e distrutto, guadagna tanta. 
grana con gli sponsor e lui 
(leggi Oraziani) sta sempre a 
bocca asciutta. 

Paolo Rossi non fa pnrte 
dei 22 ma di lui si continua 
a parlare non solo perché 
mancherà in nazionale "<e 
Grnzlani sente sempre più la 
responsabilità di far dimenti

care... gli assenti) ma perché 
quando senti un giocatore 
che dice di essere innocente 
viene spontaneo o anche Ros
si diceva che era innocen
te...» e cosi ieri, in vista del 
processo che stamane inizierà 
contro la Juventus, più di 
mezza nazionale si è vista 
sottoposta al fuoco delle do
mande dei cronisti che a 
Bearzot non sanno , proprio 
più cosa chiedere. 

ET Bearzot. invece, che 
chiede e chiede di non fare 
domande sulle scommesse e 
sui pareggi concordati ma gli 
« Inviati » hanno già messo 
sotto Bettega che domattina 
dovrà presentarsi a Milano. 
La lettera è firmata da D'A
lessio e Bettega manifesta la 
stia curiosità per « capire co
sa vorranno dalla Juventus ». 
Lui tutto quello che poteva 
dire !'ha detto a Porceddu 
quando questi si è recato a 
Torino e l'ha incontrato in 
sede. Bettega è tranquillo e 
allora arriva puntuale: « An-
c'.r Ro*si xi diceva innocen
te» e Bettega di rincalzo: 

« Vorreste farmi dire che 
Rossi è colpevole? Non ci 
sto». Tra tutte le cose senti
t e ieri una ci è parsa inte
ressante ed è di Bettega: *A 
Milano verranno fuori cose 
molto più importanti di quel
le che dico io a voi in questo 
momento ». 

Bettega è troppo furbo: ho 
fiducia nella giustizia, dice, e 
vorrebbe che lo sent ussero i 
giudici di Milano tanto lo di
ce forte. Gli chiedono se cre
de che a Milano qualcuno ha 

interesse a infognare la -Ju
ventus. ma Bettega dice che 
lui non sa, che lui di quelle 
cose non se ne intende (po
vero cocco!). 

L'ordine impartito ai gioca
tori bianconeri tnon da 
Bearzot. ma dalla Juventus) 
è di tacere e di fare il «ca
tenaccio* e le frasi smozzica
te rubate a uno e all'altro 
sono senza sale, non hanno 
sapore alcuno. Uno se le sa
rebbe potute inventare senza 
recarsi sul posto. 

Ieri amichevole al palazzetto dello sport di Roma 

Battuta l'Italia dall'Urss (1-3) 
ROMA — La nazionale azzurri 
dì pallavolo e irata scontata dal
l'Urss par 3-1 al Palazzetto dallo 
sport di Roma nella prima dalla 
quattro partita in programma in 
Italia. Gli italiani ch« sono all'ini
zio dalla praparaziona par I gio
chi olimp'ci . hanno comunqua di
sputato un bellissimo primo set. 
vinto natumante, • sono calati 

alla distanza aia per la forza dai 
sovietici (campioni del mondo in 
carica) sia per numerosi errori 
in ricezione. Fra gli azzurri i mi-
gli ori sono parsi: Nassi, Oi Ber
nardo e Negri. Fra i sovietici. 
eccezionali come al solito Savin 
e Ermilov. Le due squadre si af
fronteranno 'nuovamente domani a 
Milano dove già da tre giorni e 
•tato registrato il «tutto •sauntoa, 

Qualcuno si lamenta che 
Rossi non si è fatto vivo e 
Bearzot lo difende ricordan
do che è difficile trovare « li
bero » il « Leon d'Oro » con 
tutte le linee calde e intasate. 

Causio. detto il «barone», 
quello che dopo il gol a Bo
logna - sarebbe andato da 
Trapattoni per chiedere i-
struzioni ^sul pareggio, ri
sponde con un « no com
merci ». mentre Zoff si dice 
infastidito non tanto per la 
Juventus quanto per tutto 
quello che sta accadendo at
torno al calcio. Tardelli è ot
timista e così Sci rea, che so
lo in questi giorni sta avver
tendo il «disagio» per il 
processo. Nell'albergo se non 
si ha un app.«sito tesserino è 
impossibile accedere e la di
rezione l'ha fatto per evitare 
la ressa del tifosi. Non era 
proprio il caso di agitarsi 
tanto perché di gente davanti 
al »: Leon d'Oro» ce n'era 
pochissima anche ieri. 

Nella prima partita del «T. Atlantic challenge Cup» ! Nel meeting mondiale universitario il 10 giugni 

Pareggia la Roma (1-1) 
contro il Vancouver 

Nello Paci 

VANCOUVER — Neila prima par
tita della e Trans-Atlantic Cha:-
lenge Cup a. la Roma ha pareggia
to con il Vancouver Whiteoops 
(camp'one nel 1979 della lega nord 
americana) per 1-1. La Roma è 
passata In vantagg'o al 40 ' con 
Ugolotti. ma a! 76 ' era Cari Va-
lentine a pareggiare per il Van
couver. 

Al torneo Trans-Atlantic parteci
pano anche il Manchester C ry e 
il Cosmos. che hanno giocato a 
East Rutherford ne! New Jersey: 
ha evinto il Cosmos per 3-2. Do
mani si giocherà la seconda gior
nata. 

Tornando alla partita di Van
couver, questa si è giocata davanti 
a 25 .000 spettatori. Nella squadra 
canadese ha debuttato l'olandese 
Krol, autore di un'eccellente par
tite in fase di appoggio. La Roma. 
non ancora completamente rimessa 
dai disagi del lungo trasferimento 
del mutamento di fuso orarie (8 
ore di differenza col Greenwich 
Time) , ha giocato meglio nel pri
mo tempo — quando ha anche 
segnato la sua rete — ed ha poi 
ceduto nella ripresa. La partita è 
stata agonisticamente motto valida, 
mentre tecnicamente ha lasciato e 
desiderare. 

I romanisti sono passati in van
taggio con Ugolottt (su passaggio 
di Di Bartolomei) al 2 1 ' . l i Van

couver he pareggiato al 3 1 ' del 
secondo tempo con un tiro di Va
lentina che ha ripreso una palla 
• sbucciata > da Santanni e ha 
battuto l'iacolpevo.e Tancredi con 
un arigo:at:ssimo rasoterra. 

La Roma è scesa .n campo nefla 
seguente formazione: Tsnchedi. 
Maggiora. De Nadai. Rocca (70* 
Giovanne!! ) , Turone, 5entar"ru, 
Bruno Conti (46* Sella). Di Bar
tolomei, Ugolotti. Ancelotti, A-
menta. 

Messe in vendita 
il perugino Bagni 

PERUGIA — Salvatore Bagni, ale 
destra del Perugia, è decìso a la
sciare la società umbra: ha otte
nuto infatti dal presidente D'At-
toma di essere messo in lista ed « 
questo proposito he tirato in ballo 
un accordo esistente fra lui ed il 
presidente stesso. Secondo questo 
accordo, se Bagni non fosse stato 
incluso nella e rosa a dei 22 gio
catori nazionali convocati per gli 
e Europa! ». come infatti è acca
duto, la società calcistica peru
gine Io avrebbe mesto in vendi
ta. Il pres dente D'Attoma è di
sposto a arispettare i'eccordo 

Atletica mondiale 
a «Sportuomo Torino '80 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Puntuale, come da 
sed.ci anni a questa parte, i: 10 
giugno sul * tartan a de' * Comu
nale a torinese si svolgerà i! mee
ting mond.ale univers.tar'o d atle
tica leggera. Lo ha «nnunc-ato ieri. 
ne! corso dì una conferenza stam
pa. il « vice a del CONI e presi
dente della FI DAL, Primo Nebio-
to. reduce daile e battagl'e roma
ne » è sempre più convinto del
l'esigenza dì partecipare alle Olim
piadi di Mosca. 

Le dichiarazioni contraddittorie 
di Menne* in questi g :omi fanno 
parte di un « copione) » risaputo 
e gli « ideali a che spingono in 
quella direzione sono sempre gli 
stessi. I l discorso per intenderci 
non è politico e nemmeno sporti
vo: è essenzialmente economico. 

Torniamo al « meeting a; han
no dato, come si dice, una mano, 
per mettere in piedi l'organizzazio
ne, gli assessorati ragionate e co
munale allo sport (la manifestazio
ne si inquadra in * Sportuomo To
rino 80 a ) , la Cassa di Risparmio 
e la Cinzano per quanto concerne 
il trofeo giovanile (terza edizione) 
riservato al meglio delle scuole 
della provincia (80 piani, 1000 
metri e stito in alto) . I paesi che 
hanno assicurato una loro parteci
pazione ione 18 e per ora citia

mo i nomi che si impongcno «u-
b to aii'etteaz'one. i sov ctic Tcher-
nesk. (45 .02) secondo in Euro
pa solo al tedesco Schnvd. la ve
locita Bykova e la Sidorova; gii 
spagno'i Paez. europeo irvdoor su-
g i 800 lo scorso anno, e Corvos 
Cervantes, prìmaf.sta europeo iunio-
res d. lungo ( 8 . 0 9 ) ; l'astita sta
tunitense (5 .63) Jesse Larry: una 
folta delegazione cinese con il 
« iungh.sta • Yuhuang ( 8 . 1 1 ) , il 
trip'.sta Zhexman delia Coppa del 
Mondo 1979 (17 .02) e la Zhend 
Dazhen con 1.91 dì alto indoor! 
il potcrco Jacek Wszo!a con 2.30 
in alto. 

Molti nomi seno ancora in for
se come quello del britannico Coe 
(questione di so'di). Mentre si
cura appare la partec'pazione della 
forte squadra cubana col primati
sta mondia'e di triplo. De Olivera, 
e la staffetta veloce gu da!» d i 
Léonard; una gara che se si effet
tuerà evra il valore di una finale 
ol.mpica sari la staffetta 4x100 
sempre che Mennea. sia alla par
tenza e la FIAT * Sispori a. pro
prio perché il meeting sì svolge in 
casa, fari di tutto perché i mi
gliori s'ano tutti presenti. Sicura 
le - partecipatone della Sara Si* 
maorti. 

n. 
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